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IL FUTURO CHE C’ERA IN NOI 
 
 

 
Vi ricordate il giornalino, di qualche 

tempo fa? Quando eravamo più giovani, ma an-
che quando eravamo più liberi e più disponibili 
verso gli altri? E vi ricordate della “Capinera”? 
Quell’associazione che trovava ogni pretesto per 
stare insieme? Per denunciare situazioni di disa-
gio? Per affrontare argomenti scottanti, come… 
l’usura, l’attenzione per le fasce deboli, il disagio 
minorile? 
Ne abbiamo parlato in questi giorni, in questo 
Natale… per tanti versi splendido! 
Ci siamo chiesti in tanti della fine di questo sim-
patico consesso; abbiamo visto la gente chiede-
re… come se rilevasse il vuoto che l’iniziativa 
aveva lasciato. 
Ed ognuno di noi, seduti una sera di settembre 
intorno ad una pizza, ha dovuto ammettere che il 
paese non è più lo stesso. Era venuto a mancare 
un importante centro di aggregazione, una figura 
importante così come importante è la figura del-
la Chiesa, del Sindaco e del medico di famiglia. 

Il resto è venuto da sé: dovevamo rime-
diare ad un errore! 
Quello di credere che gli altri potessero fare me-
glio, dimenticando che gli altri siamo sempre noi, 
tutt’e milleottocento le persone che ogni giorno 
movimentano questa porzione di territorio. 
Allora, sorge spontaneo l’invito:  
A tutti quelli a cui è mancata e a tutti quelli che  
hanno manifestato apprezzamenti  sull’operato 
di questi giorni chiediamo di aderire 
all’Associazione e di cooperare per rendere que-
sto consesso un’espressione del contesto sociale 
in cui viviamo, il portavoce della nostra Comuni-
tà. 

Antonio Mastroeni  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il giorno 9 marzo si sono tenuti presso i locali della 
biblioteca di Trecastagni gli esami di corso di primo 
livello per il volontariato di protezione civile orga-
nizzato dal Comune di Trecastagni. 
Al Corso citato, che ha avuto inizio il 9 dicembre 
scorso, hanno aderito 32 volontari di Zafferana Et-
nea. 
Il contributo della nostra associazione si è concre-
tizzato con la partecipazione di 12 soci.  


